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ROMA 20 Ottobre. 

STATI ITALIANI 
UEOrVO UEU.E D U E SICILIE 

NAPOLI 16 Gioire. 
QUESTIONE SICILIANA. 

Dai giornali inglesi si ebbero le seguenti note 
cambiatesi fra il, sig. Tempie ministro d* Inghilterra 
a Napoli, e il sig. Fortunato ministro degli affari 
esteri di S. M. i! Re Ferdinando IL 

A. S. E. IL CAV. FORTUNATO. 
Napoli 16 Settembre. 

Il sottoscritto, Inviato Straordinario e Ministro 
plenipotenziario di S. M. Britannica, ha l'onore d'in­
formare S. E. il cavaliere Fortunato, Ministro segre­
tario di staio, incaricalo del portafoglio degli affari 
ester i , avere egli ricevuto 1* ordine del suo governo 
di dichiarare a S. E. dia la parte presa negli affari* 
di Sicilia dal governo inglese nelle varie circostanze, 
cosi dietro invilo ripetuto dalla Corte, napoletana, che 
più recentemente ancora ; nonché il sincero interesse 
che il governo della regina porta al ben essere ed al­
la prosperità del Regno delle Due Sicilie, eccitano il 
governo stesso della Regina a rivolgersi al ministero 
napoli inno noli' attuale occasione, colta piena fiducia 
che S. M. Siciliana ed il suo governo renderanno giu­

'stizia ai sentimenti amichevoli, che elevarono il pre­
sente; dispaccio. 

Gli agenti diplomatici della corona d'Inghilterra 
furono sollecitati l'anno scorso (la S. M. Siciliana d' im­
piegare i loro buoni oflìcii come rappresentanti dèi 
governo inglese, per cercare di regolare pacificamen­
te le funeste vertenze insorte tra il governo del Re 
ed i suoi sudditi di­Sicilia. 

Ma gli agenti inglesi ed il governo del Re sape­
vano bene che il malcontento dei Siciliani, origine di 
tutti i disordini della Sicilia, era profondo , generale, 
antichissimo, e che esso derivava dalla continuazio­
ne non interrotta di molli abusi introdottisi e mante­
nutisi dopo la sospensione dell 'antica costituzione di 
Sicilia, modificala e riveduta nel 1812 sotto gli au­
spici! del governo inglese o colla sanzione del Re. Per 
conseguenza, gli agenti diplomatici dell' Inghilterra 
rifiutarono d' impiegare la loro opera chiesta dal Re, 
ove non fossero autorizzati a dichiarare ai Siciliani, 
che la cosliluzioue dèi 1812 con alcune modificazio­
ni necessarie verrebbe rimessa in vigore; e ciò face­
vano appunto perchè conoscevano quel giusto malcon­
tento che fu origine dei tumulti, e non sembrava pun­
to voler cessare. 

Una serie di circostanze ben conosciute rese va­
ni tutti gli sforzi usati dal governo inglese nel 1848 
e 1849 in diversi periodi, aflìne di comporre una con­
ciliazione tra il Re e i suoi sudditi siciliani , sempre 
sulla base dei principi mentovali. Basti il dire che 
iiell' ultima occasione il governo della regina, con­
giunto col governo di Francia, raccomandò ai Sici­
liani d'accettavo le condizioni offerte dal Re nel pro­
clama di Gaeta 28 Febbraio ul l .dee . , (juuntunqne il ■, 
governo della regina dovesse vedere che i particola­
r i di quel proclama non rispondevano alle disposizio­
ni della costituzione del 1812, la quale era'pure sta­

,ta riconosciuta colla sanzione ed approvazione del Ite. 
Disgrazialamente l'irritazione prodotta dagli av­

­venimcnti di Messina del mese di settembre conti­
nuava tra gli uomini che dirigevano gli affari a Pa­
lermo. '• ­p* 

Le proposizioni del proclama di Gaeta furono 
respinte, e si ordinarono tulle le difese in Palermo 
per resistere sino ali' estremo. 

V, una grande soddisfazione pel governo della 
regina il sapere che l'effusione di sangue cui avreb­
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he dato luogo la difesa di Palermo, e le Icrrihili ca­
lamità che per tale lolla avrebbero colpito le popo­
lazioni, sieno slate evitate per V amichevole iuter­
vento d'un agente inglese, e degli utliciali sì civili 
che della marina di S. M., e che Pautorità del Re 
fu ristabilita a Palermo pacificamenlc senza che si 
spargesse una sola goccia di sangue. Ma la popola­
zione di Palermo si sottomise cosi tranquillamente 
ali*autorità reale, solo perchè fu ad essa assicurata 
una amnistia generale da parte d i S . M. — Conside­
rando la parte presa dagli agenli inglesi in quella 
pacificazione, il governo della regina crede di poter 
esprimere la fidente speranza che la parola reale non 
sarà violata, o che l'amnistia in virtù della quale 
soltanto i Palermitani fecero la loro sommissione, 
sarà osservala dal governo di S. M. 

11 governo della regina ricordandosi della parte 
cui fu chiamalo a prendere nel comporre la coslitu­
zione del 1812, non può trattenersi dal far conside­
rare al Re di Sicilia ed ai suoi ministri, che non 
si può giustamenle ritenere avere il popolo siciliano 
perduto l'antico e riconosciuto diritto a quella costi­
tuzione. 

Il Governo della regina domanda inoltre il per­
messo dì far osservare, che un'ulterioro sospensione 
degli antichi ed incoulraslabili diritti del popolo si­
ciliano perpcluerebbe ed aggraverebbe vie più qucl­
rinnsprimeulo degli animi che fece della Sicilia il 
teatro di deplorabili cuntlitti, e che l'unione tra Na­
poli e Sicilia potrebbe essere rolla da eventi interni 
ed esterni, cui deve pure opporsi la sagacità del mi­
nistero napolituno'. Il soltoscrilto approfitta di que­
sta occasione, per rinnovare a S. E. le ^assicurazioni 
della più alta slima. W I L U A M TEMPI/E. 

Ecco la risposta .* 
uNft*ioU' 20 Settembre. 

Ricevetti la Nola de! 16 settembre, che V. E. 
ebbe la gentilezza di dirigermi '5 e come era mio do­
vere , 1* assoggettai tosto all 'esame del mio augusto' 
Sovrano. Il Re in' incaricò di richiamare in breve al­
la memoria di V. E. tulle le circostanze che hanno 
condotto P attuale sialo (licose. 

Quanto all'opera della diplomazia inglese impie­
gala per terminare la rivoluzione io Sicilia , ed ot­
tenere dei cangiamenti nel Governo i quali fossero 
fondati sulla Costituzione de! 1812, ho l 'onore di 
dichiarare a V. E. che questa questione, con tutto ciò 
el icvi si unisce, fu già lungamente discussa, com­
pletamente definita per non avere più alcun valore. 
Nello stesso tempo mi sarà permesso di richiamarvi 
alla memoria che le generose concessioni fatte dal Ro 

no le se­
guenti condizioni : 'l'ulte (e concessioni devono rile­
nersi come non fatte , ove la Sicilia non si sottomet­
tesse subito al suo legillinto Sovrano; e nel caso cho 
l 'armala reale fosse costretta di agire militarmente 
per occupare questa parte degli Stati del Re, l'isola 
soffrirà tulle le conseguenze della guerra, e perderà 
tulli i vantaggi dell 'atto presente. 

V. E. non può ignorare l 'opera infrultosamente 
impiegata dagli ammiragli Parker e lìaudin , e gli sfor­
zi di Y. E. slessa e del Conte di Rayneval, quando 
amendue vi siete recati a Palermo per persuadere 
gì'insorgenti ad acccltare le benefiche concessioni ed 
il generoso perdono del Sovrano. 

Y. E non può non ricordarsi delle insolenti ri­
sposte,' 'e delle grida di guerra, con cui si accom­
pagnarono q'ue'disliuti personaggi : grida che usciva­
no dalla bocca di un ceniinajo d'uomini pagati da 
quelli che da si lungo tempo turbano la tranquillità 
dell' Isola. Voi dovete riconoscere in quelle espres­
sioni la miglior prova che possa essere data di ciò 
cho produsse tanti alti illegali. Infatti V. E. ed il 
Conte dì Ritvncval, dolenti per non aver pollilo riu­

jilia fuuuiomi e no le generose couuussium uni 
nel suo alto del 28 febhrajo a Gaeta portava 
guenli condizioni : Tutte le concessioni devi 
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scire alla pacificazione della Sicilia , scrivevate l'uno 
il 28 e l 'altro il 30 marzo al Governo del R e , per 
esprimere il sentilo dispiacere vostro. Finalmente 
V. E. tanto saggia saprà senza dubbio, dietro i prìn­
cipi stabiliti da tutti gli Slati del mondo, cho il go­
verno del R e , Sovrano indipendente, ha il diritto di 
regolare la sua amministrazione seguendo la sola nor­
ma della gitHtizia, senza recaro pregiudizio ad al­
cuna altra nazione. 

Ora eh' ebbi I' onore di manifestarle i principi 
che regolano le condizioni dì tulle le nazioni, e di 
dimostrarle come gli sforzi dcgl* insorgenti fallirono 
dinanzi alle armi reali ed al volo della maggioranza 
della popolazione , ho il piacere d' aggiungere che il 
Ite è sempre bene disposto nella sua volontà Ubera 
e spontanea di stabilire le forme amministrative più 
proprie a quella parie del suo regno , e più deside­
rate dalla popolazione slessa. 

Tulli gli atti saggiamente eseguiti dal Principa 
di Satriano dopo la sommissione di Palermo, furono 
sempre dettali dallo spirito d' 'umanità , e dal per­
fetto obblio del passato. 

Non vi fu mai idea alcuna di vendetta. V, E. de­
ve sapere che (inora non fu eseguita nemmeno una 
sentenza per delitti politici , e che la legge spiega t 
suoi rigori solo contro gli assassini ed i perturbatori . 
della pubblica tranquillità. Benché il Re insista sul 
principio che nessun Governo ha il diritto d'inter­
venire nell'interna amministrazione di un altro Sta­
lo , io non posso astenermi dell' esporre al Governo 
d' una Potenza alleata ed amica , che la Sicilia in 
questo momento gode d'una perfetla tranquillità, che 
gli abitanti sono felici d'essere ritornati sotto la pro­
tezione del loro legittimo Sovrano, e che il Re ò cer­
io che durerebbe indissolubile il vincolo dell'affezio­
ne e d'ella fedeltà de' suoi sudditi col trono , ove qual­
che agente straniero non tentasse di turbarne la pace. 

Ho P onore ec. FORTUNATO. 
( V Omnibus. ) 

A [.TRA DEI, 17. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
questa iualtina è stata a visitare j 'Ospedale dei Pel­
legrini , il Reale Educandato di S. Marcellino, il 
Monastero di S. Severino , e gli Archivi del Regno 
che sono in una parte del medesimo. 

Si trattenne lungamente nd osservare i Codici 
ed altri Atti antichissimi che si conservano dalla fon­
dazione della Monarchia. (Coir, pari.) 

CiRAIY D U C A T O 1>l T O S C A N A 
LIVORNO ir> Ottobre. 

Ci scrivono da Livorno in dala di ieri: 
n Essendo calmato il venie sono finalmente ginn­

li i vapori da Marsiglia e da Napoli. Le notizie co­
leriche di Marsiglia sono migliori, la malattia decre­
sce ogni giorno e si spera Ira breve di esserne a! ler­
tniue. 

» Questa mattina è giunto i! vapore da guerra 
inglese Arde ni cap, No\yell con 2 cannoni e 65 per­
sone d'equipaggio; viene da Trieste in' 12 giorni, da 
Corfù in '.) , e da Napoli 111 2» senza nuovilà. Gli ó 
slato destinalo a 7 giorni di t:i»nt,uaiacia. 

» Alle ore 11 di sUimute è slata alzata sulla tor­
re della nostra, fortezza , la bandiera Napoletana, ed 
è slata salutata co» 21 colpo di cannone, 0 ciò in 
riparazione degli oltraggi fallile nei tempi scorsi. » 

( &[• ) 

PIBMONTK 
TORINO 13 Ottobre. 

Jeri , poco dopo ii mezzogiorno, tulli i batta­
glioni della guardia nazionalo movevano dai diversi 
quartieri di questa capi ufo onde a\ viarsi. alla linea 
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1 che doveva essere occupata in due ali, a far capo 
dalla gradinala del duomo fin oltre la porla Carlo 
Felice, unitamente ad una gran parte della truppa 
di presidio, 

Erano pure avviate alla chiesa di S. Salvarlo, a 
norma di quanto ora prescritto, le 12 guide a caval­
lo, i due squadroni di cavalleria, una compagnia di 
bersaglieri, una di artiglieria a piedi, una a cavallo, 
tre battaglioni di fanteria, ed uno di guardia nazio­
nale, una compagnia d'idlievi dell'accademia milita­
re , ed uno squadrone di carabinieri. 

Le, vie principali phe mettevano a Porta Nuova 
in piazza Carlo Felice erano stivate di genti d'ogni 
ordine, d'ognì grado, mestamente volle all'incontro 
della spoglia aspettata del Re Curio Alberto. Per ogni 
dove manifesti segui di luilo! 

Le finestre, i veroni delle case lungo le vie che 
dee percorrere il funebre carro, stanno ricoperti di 
negri panni, e vesliti a corrotto son puro i cittadini 
che lì gremiscono. Collocali in cerchio sulla piazza 
Carlo Felice, dì prospello ai due grandi ultimi isolali 
s'innalzano 16 grandi antenne, a foggia degli anlichi 
onfìammi , di negro panno stellato in oro. 

Le chiudono due alte piramidi agli estremi de­
corate di quattro colonne corinzie, cogli stemmi della 
Liguria 1' una e di Savoia l'altra ni Ire lati, ed 
un' iscrizione al quarto che più sotto riprodurre­
mo. Yi sventolano sopra recinte di negro velo le stes­
se bandiere che furono recale in trionfo il giorno che 
si festeggiarono le prime riforme dello Slato , hirgilo 
dal Re di cui si ailendoir le ceneri. Altre due pira­
midi non dissimili s'elevano verso il centro a due 
lati della via che molle al S. Salvarlo, costeggiala a 
brevi intervalli da. una lunga serie dì altri cippi mo­
numentali pur foggiati a piramide, colle armi e il 
nome di lulte le province del regno , con egunl nu­
mero di sovrapposte bandiere nazionali. 

Per questa via, cosi tristemente fiancheggiata, si 
è condoltV ad un sontuoso padiglione a guisa d' arco 
trionfale ove debbono convenire, col Pailamento, i 
dignitari del regno, destinali al ricevimento dell1 au­
gusta spoglia. All'uno dei quattro lati del fregio che 
ricorre su quel colonnato, ò scritto: 

0 quale 
Da noi partisti ALBERTO, e oh, guai ci tornii 

,: Poco prima del batter dello due pomeridiane fu 
udito dalla piazza di S. Secondo un colpo di canno­
ne. Era il segnale del muoversi del carro funebre, 
già pervenuto davanti la chiesa del S. Salvarlo. 

A questo segnale risposero tulli i cannoni della 
cittadella a due minuti d'intervallo, e non cessarono 
cho verso P imbrunire. Da questo islanle cominciò 
pure il suono a lutto di lutle le campane. 

Tenevano dietro alle compagnie ed agli squadro­
ni leslò accennali le guardie del corpo di S. M., tut­
ta l'ufficialità su due lìnee, il comandante generale 
della divisione dirigente il convoglio a cavallo ; un 
gran numero pure dì cittadini tulli vestiti a ludo ri­
goroso. Un drappello di fanciulli e fanciulle degli asili 
infantili; tutte le deputazioni delle province, il mu­
nicipio dì Torino, i deputati, e sepatori, i grandi 
uffiziali del regno, il commissario del Re, il primo 
aiutante di campo di S. M. a cavallo, portanle la 
spada del Re defunto. 

Dietro al carro era condotto a mano il cavallo 
di battaglia, coperto d'un negro velo. Stavano ai lati 
de! carro gli uffiziali inviati ad Oporlo , gli antichi 
scudieri di Carlo Alberto, i quattro Generali anziani 
che tenevano il lembo della coltre, quattro chierici 
con torce accese , due capitani della guardia, quat­
tro cappellani pure con lercie, l'aiuianto di campo e 
rolemosiniere di S. M. inviali ad Oporlo, sedici guar­
die del corpo, e ventiquattro guardie del palazzo. Se­
guiva un treno di olio carrozze, un battaglione della 
guardia nazionale , carabinieri e cavalleria. 

Lungo la Via. Nuova , le1 piazze S. Carlo e Ca­
stello, e Doragrossa, egual folla di pòpolo: le fine­
stre e i veroni tulli folli pure di commossi spettatori. 

Prima che il carro funebre fosse giunto alla gra­
dinala del duomo vi si trovavano adunati a ricevere 
la regal salma, l'Arcivescovo celebrante coi quattro 
Vescovi assistenti vestiti in abito pontificale, il ca­
pitolo metropolitano , la collegiata della SS. Trinità, 
o tutti i parrochi della città col clero. 

Vi si aggiungevano i cavalieri dell'ordine supre­
mo coli1 abito delle cappelle, i limosinierì, i cappel­
lani di S. M. ed i chierici della R. camera e cap­
pella, il consiglio di Stato, il magistrato di cassazio­
ne , la regia camera dei conti, il magistrato d'ap­
pello ed il corpo universitario degli sludii. Enlro la 
cattedrale, tutta vestila a gramaglia ordinata a nuovo 
stile d'architettura in massima parlo gotico, non al­
tramente illuminala che da migliaia di faci simme. 
Incarnente disposte, aveva pur preso loco il corpo 
diplomatico e una gran parie delle persone invitale. 
Giunto il carro funebre alla porla maggiore del duo­
mo , la squadra di marina ne tolse la reale spoglia, 
e la consegnò alle guardie reali del R. palazzo , che 
col mezzo di fasce lo trasportarono fin sollo il mau­
soleo ad essa preparato. 

L'arcivescovo celebrante datale la prima asper­
sione di rito, rientrò nel tempio preccduio dal cle­
ro e dai vescovi assistenti innanzi la bara, e seguilo 
dalle corporazioni testé accennate cho si resero ai 
loro luoghi assegnali. Deposta la cassa mortuaria nel 
centro del mausoleo, la nera coperta che gli si tro­

vava sovrapposta fu iminediatamcntc cambiata con al­
tra di velluto cremisi, allraversàla da una bianca 
croce fino­ agli estremi. Ai quattro lembi scorgevansi 
le iniziali di Carlo Alberto trapuntale in oro. Poco do­
po un ampio negro velo gli fu sovrapposto , e fu così 
temperalo il fulgore degli' ori , non meno che la vi­
vezza del colore dei niarliri. 

Corona, e scettro, e spada sono collocali ai pie­
di della bara, e ricoperti allreìsì di un velo. 

Sono intuonali intanto i canii dei vespri, finiti i 
quali ritraggonsi le persone assistenti alla funzione , 
sole rimanendo nell'inlerno del tempio le guardie del 
real palazzo : presso il mausoleo le guardie del cor­
po comandate da un maresciallo d'alloggio, con tul­
le le persone designate nelle isiruzioni, aiutanti di 
campo, scudieri, elemosinieri, chierici, ec. Alla cu­
stodia di lutle le porte della chiesa veglia la guardia 
nazionale. 

Poco dopo ha principio la salmodia corale con­
tinuata dal clero e da tulli i corpi religiosi a lolla 
notte , durante la quale ( fino alle 7 del maltiuo ) eb­
be libero accesso il popolo accorsovi incessantemente 
in grandissima folla , impaziente di recare più presso 
all'augusta spoglia quel tributo di ammirazione, di 
compianto, che non andrà certo perduto pei giorni 
avvenire. 

Fu cantala all'indomani verso le 10 antimeri­
diane la messa pontificale, detta 1J orazione funebre, 
e falle le cinque assoluzioni. Prima di quell'ora tro­
vavasi schieralo sulla piazza del duomo un battaglio­
ne di guardia nazionale, e sulla gradinala del tem­
pio un forte drappello della medesima. 

Tulli i corpi e le persone invitate al solenne 
rito il giorno innanzi si trovavano al loro posto. L'ar­
civescovo dì CiambeH , assistilo dai vescovi di Biel­
la , di Alessandria, di Nizza e di Savona, e servilo 
dal capitolo melropolitano, non meno della collegiata 
della SS. Trinila , colehrò la messa ponlilicale. Suo­
navano in queir ora ai­duolo tutte le campane della 
città, e il fragore del cannone mescevasi a brevi in­
tervalli al lugubre suono dogli stromenti della regia 
cappella. Finita la messa il vescovo di Vercelli, mon­
sig. d'Angennes, salì il pergamo, e lesse l'elogio 
funebre del Re defunto. 

Manet Rex in aetenmml fu il testo del suo di­
scorso. Discesero i quattro vescovi assistenti nel ca­
stntm doloria (che poteva dirsi l'intero tempio quan­
to era vasto ) e vi eseguirono le assoluzioni prescrit­
te dal rituale. L'arcivescovo pontificante terminò la 
sacra cerimonia. 

Incominciò quindi la salmodia corale , e conti­
nuò fino ad ora avanzala. 

In tulio il giorno e in lulta la notte seguente il 
popolo continuò ad avere accesso al tempio. 

Si nel primo che nel secondo giorno lutle le prin­
cipali botteghe della cillà stettero chiuse. 

Domani sarà letta la messa pontificale , ed avrà 
luogo la lumulazione della reale spoglia nei sotterra­
nei della basilica di Soperga. 

( // Risorgimento. ) 

PARMA 12 Ottobre. 
NOI CARLO IH. DI BORBONE EC. EC. 

Allo scopo di definire quanto più presto si possa 
mai la condizione della pubblica forlunn; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. E creala unn Commissione, la quale esclu­

sivamente si occuperà dell' esame di quelle spese le 
quali, o non menzionale ne1 conti preventivi , od" ol­
tre agli stanziamenli in essi conti » si fecero dal 20 
marzo 1848 in poi, per Alti dei Governi Rivoluzio­
nari, dalle Casse 

a) dell' Erario dello Slato , 
b) dell1 Amministrazione delle Contribuzioni in­

dirette , 
e) dell'Amministrazione del Patrimonio dello Sialo, 
d) della Tipografia Reale, 
e) de' Comuni. 
Art. 2. Essa Commissione , per ciascuno de' so­

pramentovati Alti che portarono o una nuova spesa 
od una spesa maggiore, dirà: 

la somma della spesa consegucnle, 
la necessità o la convenienza di essa spesa. 

Art. 3, Essa sarà formata dei signori 
Consigliere M. A. Onesti Presidente 
Conte Antonio Bertioli . . \ 
Luog. Col. in ritiro Cav. > ConsigUeri. 

G. Palmieri . . . . . * . ) 
Ragioniere Angelo Rouby, Segretario, 

Art. 4. Alla Commissione antideila è data facol­
tà di ricercare quo' fogli qualunque, eh' essa crederà 
necessarii all' istituzioitc de' suoi esami , sia dai Cas­
sieri delle casse prcmenlovate, sia dagli Amminislra­
lorì di esse Casse. 

Art. 5. 1 presidenti delie Finanze , di Grazia , 
Giustizia e Buongoverno, e deli' Interno , cureranno 
l'esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma addi G Ottobre 1849. 
CARLO. 

Da parte di SUA ALTEZZA REALE 
Il Presidente delle Finanze 

SOLDATI. 

( Gazz. di Parma. ) 

MODENA 15 Ottobre... 
Jeri, 14 corrente, alle ore 3 pomeridiane. I A. IL 

del regnante nostro Sovrano proveniente da Vienna, 
si è restiluila a quesla sua residenza in ottimo slato 
di salute. {Foglio di Modena.) 

STATI ESTEItl 
F R A N C I A 

PARIGI 6 Ottobre. 
Un viaggìalore che ha fatto visita ad Abdel­Ka­

der nel castello di Atnboise , ove risiede , pubblica 
i seguenti importanti ragguagli : 

» Il castello di Amboise rinchiude ora 32 donne:, 
30 uomini e 18 fanciulli. Abdel­Kader non dintinguvsi 
dagl'individui del suo seguito nò pel lusso delle ve­
stlmenla , nò per alcun particolare distintivo od or­
namento. Il Kou>konsson (Maggiordomo) arabo ha 
l'incarico della spesa de' vari pasti; lo abluzioni, le 
preci , e massimamente lo studio assoibiscono le lun­
ghe ore della giornata. Questa parola di studio sor­
prenderà mollo i nostri lettori, assuefatti a conside­
rare i musulmani come uomini immersi nella più pro­
fonda ignoranza e poco curanti di uscirne. Questa 
idea falsa riguardo a molli musulmani , ò maggior­
mente poi erronea in' quanto ad Abdel­Kader. 

La guardia del castello è affidala al Capitano di 
artiglieria Boissonnet , che appartiene a quella plejado 
di Uffizioli istruiti e dìstinli , sotto i quali sonosi svi­
luppate in Algeria talune tendenze ed attitudini da 
cui la Francia ritrarrà per Io avvenire un grande 
profitto. Il signor Boissonnet ó divenuto I' amico dj 
Abdel­Kader, e sembra che, merco la sua influenza , 
Abdel­Kader siasi deciso di scrivere la stòria della sua 
dominazione sugli arabi. 

La prima parie di questo importantissimo lavoro, 
scritta intieramente dati' l'ìmir , è di già nelle mani 
del signor Boissonnet , in essa si ammira alumentc 
la profonda erudizione e la memoria eslesa e fcqrprcn­
dente di questo eroe del deserto. Uno dei fratelli del­
l'Emìr si occuperà egualmente a scrivere la storia 
degli Arabi a cominciare dal dominio de'Francesi. 

( Ami de la Rèligion. ) 
ALTRA DELU 8. 

Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi del si­
gnor Soull , maresciallo generale di Francia e decano 
de1 marescialli. 

— Il principe di Czartorisky sta per lasciare Pa­
rigi e recarsi a porre la sua dimora a Torino. Pare 
che il solo motivo di questa risoluzione sia il cattivo 
•stalo di sua salute. ( Union. ) 

ALTRA PEL 9. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 

PRESIDENZA Di M. DUPIN. 

Seduta del 9. 
La seduta ò aperta alle ore 2 e mozza. 
Il cittadino Lagrange depone diverse petizioni in* 

Ionio alle bevande, all' imposta sulla rendila, ed. al 
rimborso dei 25 centesimi. 

Il ministro dell' interno depone dei progetti di 
lenire d'interesse locale. 

L' ordine del giorno porta il seguito della discus­
sione sulla proposizione del Cilladino Pcllettier, rela­
tiva ai conati da fare per 1' estinzione della miseria, 
e l'abolizione del proletariato. 

M. Ch. Dupin, relatore, ha la parola: Signori, 
la Commissiono che avete nominala per l'esame del­
la proposizione , aveva pensalo a prima vista che in 
un piano , come quello che vi era presentato, così 
mostruoso , cosi pieno d' impossihililà, non vi fosse 
altro partilo a prendere che quello di rigettare una 
proposizione che non poteva riuscire a nulla. Ma l'esa­
me profondo di lai progello, le minacce che l'accom­
pagnano , so ,non si pone in esecuzione, fece pensare 
alla vostra Commissione che senza rigettarlo vi poteva 
fare un'altra cosa. Essa ha pensalo che bisognava ap­
profondire una simile proposiziono, dimostrarne l'im­
possibilità , l'enormezza, le sinistre tendenze che l'ave­
vano inspirala (rumori a. sinistra ). In (ulte le società 
tulli i governi intelligenti han cercato in ogni epoca 
i mezzi di vantaggiare le classi popolari, di farne il 
benessere, di estenderlo, ma nessuno non ebbe mai, 
nò potè avere la pretensione d'abolire [a miseria. 

La miseria ò sventuratamcnle una delle umane 
condizioni. Gli uni vi cadon per ozio, altri per im­
prudenza, altri per vizio. Attenuare il male, porvi 
riparo per quanto si può ravvivare, le sorgenti del la­
voro ecco tulio cho può fare un buon governo. Vo­
lete sapere i mezzi che I' autore della proposizione vi 
offre per l'abolizione del proletariato? Eccoli: Ci si 
domanda dispogliare ad un tempo tulli i comuni del­
la Francia de' loro beni comunali; di far man bassa 
sui capitali deposti nelle casse di risparmio da tulli 
i Tigli dei popolo; di confiscare perfino i deposili le­
gali da cittadini generosi per soccorrere i comitati di 
beneficenza; d'impadronirsi degli stabilimenti d'assi­
curazione creali e sostenuti da compagnie costiluile 
sotto il patronato delle leggi a condizioni discusse , 
approvale dal governo. Ciascuna di queste proposizio­
ni ò la fiiigrante violazione della Costituzione. 

Vi si domanda la creazione di 3,000 banche lo­
cali per creare credito per lutti; da chi prende ad 
imprestilo non si esigono garanzie; lo slato rispon­
derà di lutto (scoppi di risa). Ma con che risponde­
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rà lo Stato? Con impodcstarsi di tutti i beni comu,­, 
nali del regno! . .!. .. Foci dalla montagna: Ali*ordine] 
n W ordine i monarchici] ( grida y clamori). Il Presiden­
te} Signori : un eguale lapsus linguae sfuggi a Luigi 
Blanc da qnesl' istcssa tribuna, e voi non avele­do­
mandalo che fosse chiamalo all' ordine! '(dd: risa a 
destila ) ftL fji. Dupiir., Quando i beni Comunali di­
verranno insulTicienti si ricorrerà all' imposle! ( «MOOÌ 
■scoppi dì rìsa ). 

, Ed ò sul, serio die vi si fanno dì lìdi proposizioni. 
Voci a destra: No; non e punto sul serio. 

M.Ch, Dupin: Sacrifici cosi grandi,chiesti ni popolo 
stesso,non potrebbero riuscire che a produrre instiluzio­
ni mostruoso che dalla loro origine porterebbero in sé il 
germe, il virus d'una morte inevitabile* Ma, prima 
di lutto, non 6 inica perchè le istituzioni proposte sia­
no mal concepite e rovinose che noi non le accellia­
ino. Una ragione superna ci delta la sua legge domi­
nante; le strade ed i mezzi proposti violano aperla­
raente la costituzione. Noi non crediam punto che si 
possano, prendere in considerazione, e noi domandia­
mo a questo tìtolo che non sieno sottoposto alla di­
scussione generale; il domandiamo all'unanimità, me­
no una voce ; e noi speriamo che I1 assemblea legisla­
tiva consacrerà questo rejet ad immensa maggiorità. 
Uno dei prelesti che hanno parlicolarmente servito a 
certe geriti per attaccare i governi precedenti, per CO' 
spirare conlr'essi, e per rovesciarli ( sì! sì! ) gli è per­
chè avevano troppo impiegali, o come si diceva, trop­
pe creature. 

Ebbene, sapete voi ciò che vi si chiede di agenti 
per organizzare e far procedere quesla nuova macchi­
na? Vi si chiedono altri 36,000 fr. (scoppi di risa). 
Ma ciò non è lutto. Le banche non potranno impre­
stare a maggiore interesse del 2 e mezzo per cento. 
Ora, siccome V interesse del danaro nei migliori lem­
pi ò del 5 per cento, io mi domando come prenden­
do ad imprestito al 5 per cento si possa imprestare 
al 2? ( si rìde ) Eccovi di tali proposizioni che non 
possono accettarsi non solo da nessun governo, ma 
nemmeno da nessun banchiere, da nessun particolare 
(si ride ) ; esse fanno solo vedere che l'autore della 
proposizione è così digiuno d'aritmetica come di scien­
za sociale e politica (benissimo a destra, rumori à si­
nistra). Io credo d'aver earatlorizzalo questa propo­
sizione per la quale si propone (\\ volare da questa 
parte ( la sinistra ) non ostante la sua impossibilità , 
la sun enormezza. Quesla proposizione può confermar­
ci in quest' idea d' altronde come già slabilila , che 
non havvi alcun sistema di socialismo che non sia l'on­
dalo sulla spogliazione ( clamori a sinistra ), e il si­
stema in quisliono trova forse lauto appoggio perdio 
esso contiene (ulte le specie di spogliazione ( róma ri 
a sinistra, benissimo a destra). Un'ultima osservazio­
ne. Quei che con lauta jnitanza si dicono socialisti non 
sanno per nulla quel che sia la.soc'ielà francese, per­
dio è appunto ciò che in quesla società v' ha di buo­
no eh1 essi delesiano ; essi scaglian I' anatema sopra 
questa società fondata dal Cristianesimo, frullo d\una 
lunga serie di secoli ! 

L'oratore entra nell'esame delle instiluzinni so­
ciali in Francia, e prova eh' esse sono superiori di 
molto a quanto pretendono i novatori. In qnesl' ulti­
ma parte del suo discorso ci s' alza ni più allo grado 
d'eloquenza, e spesso ò onoralo dagli applausi di tut­
ta P assemblea. Una gran parte de' suoi colleghi si 
rallegrano con Ini quando discende dalla tribuna. La 
seduta è sospesa quasi un quarto d' ora dopo un tan­
to successo di tribuna. 

Il cilladino Savotje ha la parola in favore della 
proposizione: Cittadini , tutte le volte che si tratta di 
socialismo a questa tribuna ŝ  manifesta un fenomeno 
singolare. Una certa l'ebbre si manifesta sopra molli 
punti ili quesla sala. È questo il disprezzo della no­
stra impolenzii ? il sentimento del pericolo che minac­
cia la società? (ohi ohi ) Il popoli) che sia dietro di 
noi . . . . ( su via] ) quaud1 io parlo di popolo inten­
do per popolo non solo il popolo io blouse, ma il po­
polo lavoratore, i borghesi, tulio ciò che v'ha d'ono­
revole ( benissimo ) , in una parola la nazione. 

Permettetemi di richiamarvi alla mente la storia 
d' un re Scandinavo che si trovava dopo un naufragio 
geliate qua e là sopra una barca . . . . II (tulio s'al­
za! s* alza! ( ilarità ). Il socialismo s'alza in egual mo­
do, e le rifui me sociali potino solo arrestarlo. 

Il presidente chiama molle volle alla questione M. 
Saiwije, che conlinna il suo discorso fra i segni più 
manifesti d'impazienza, d' ilarità, e fra il romore del­
le conversazioni. Ei rimprovera all'assemblea d'aver 
rimesso la guigliotliua , d' aver decimato i suoi mem­
bri, e di averli gettati nelle carceri. Ei finisco invi­
tando 1' assemblea a non essere sprezzante intorno ai 
progetti di migliorameulo che le son presentali , e 
ad occuparsi delle utili proposizioni che le vengono 
solloposte. 

L'assernbluji «scoifa il sig. Dufaure, ministro del­
l'Interno, e quindi il sig. Pierre Lerouv il cui .discorso 
produce l'ilarità. Il sig. Pelletier sale alla tribuna e 
apostrofa vivacomenle il Presidente (Grida all' ordine). 
L'oratore dichiara che ritira la sua proposta. Do Fon­
taìne dice che la ripiglia — ( violento tumulto ). Il 
presidente mette a' voti la presa in considerazione —­
A sinistra'. No! no! La proposizione ò ritirata. Noi 
non voteremo. —■ Voce a destra'. Lo scrutinio! ( Ri­
chiami a ministra). 11 Presidenle. Si proceda allo scru­
tinio. — La'estrema sinistra si rilira senza votare. 

. . ^ i " - - ■ - • . - . . j i - , , - ^ i «r 

Risultato dello scrutinio. Votanli 438 ­—Per la pro­
posta, 5 ; contro 433, L'assemblea'decido ch'essa non 
prendo in considerazione la proposta del sig. Pelle­
tier. ­^ La seduta e sciolta. . (Gazz. dì Gfjiava.) 

— Un dilettante di Statistica pretende cho l'an­
nata 1848 abbia fallo perdere all' Europa più di .30. 
miliardi per quesie Ire cause: deprezzamento delle 
proprietà , stagnazione del Commercio , e detrimento 
dei paesi per opera delle rivoluzioni. 

— L' altro giorno un artigiano tuonava in mez­
zo a parecchi suoi compagni contro il comunismo. Uno 
di essi, o il più furbo, disse: *— Tu parli contro il 
comunismo ; ma sai tu almeno cho cosa sia ? 

L' artigiano prima non rispose , poi si levò la 
sua lacera blouse , la divise.in due, poi in quadro, 
poi in otto pezzi e ne diede uno a testa. Indi rivol­
gendosi a .tutti loro disse: « Il comunismo, amici 
miei , ha per fine di' fare con un lutto utile a qual­
cuno, un mucchio di piccoli pezzi che non servono 
a nessuno. » 

È difficile definir meglio il comunismo. 
{Patrie.) 

ALTRA DELLI 11. 
Per mezzo del pacbotlo regolare, abbiamo oggi 

ricevuto le leltere da Coslantinopoli, in data del 25 
settembre. La condiziono delle coso non erasi punto 
cangiata dopo le ultime corrispondenze del 17 , co­
sicchò gli Ambasciatori di Russia o d' Austria avevano 
cessato da ogni relazione diplomatica colla Porta. Quan­
to alle voci sparse da alcuni giornali della Germania, 
che le flotte inglese e francese fossero entrate ne'Dar­
danclli, noi abbiamo appena bisogno di dire che in­
sino ad ora esse non lianTio alcun fondamento. 

( Débats.) 
— II Moniteur d'oggi disdice la notizia data dal 

Constitutiomel che al ministero della guerra si stia pre­
parando il licenziamento della classo del 1843. 

.Ieri il ministro dell'interno imbandì un lauto 
banchelto, a cui intervennero il presidente della Re­
pubblica , i ministri , e gli altri funzionari dello Slato. 

— Jeri sera ebbe luogo un' adunanza importan­
tissima nella riunione del Consiglio di stato intorno 
alla proposizione di Napoleone Bonaparto. Essa fu 
combattala dai signori Berryer, Leon Faucher, ap­
poggiala dai signori Desmausseaux , de Givré e Vezin. 
Non fu presa alcuna risoluzione , e la discussione 
proseguirà venerdì sera. Si crede che il ministero do­
manderà l'aggiorna mento. 

— Si comiqciò oggi, per ordine dell' autorità, 
a schiantare gli alberi di libertà che non avevano 
messo radici, e quelli riconosciuti avvizziti. Quest'ope­
razione trasse un gran concorso di curiosi , fra i qua­
li molli vollero fare opposizione , che ciò non ostan­
te non ebbe alcune iristi conseguenze. 

MARSIGLIA 13 Ottobre. 
Nella giornata di jeri i decessi cholerici furono 

21 compresi quelli dd circondario , degli ospizi ci­
vili o dello spedale mil ilare. ( Cottr. de Mars. ) 

S P A G N A 
MADRID 3 Ottobre. 

I dispacci del capitano generale dell'Avana 
non hanno mai messo grandi timori sulla sicurezza 
di quell' isola. Egli ha preso rutte le disposizioni 
che possono richiedere i disegni formati contro l'isola, 
Il Capitan generale si loda della lealtà del Governo 
degli Siati Uniti che ha fatto tornar vana la spe­
dizione sul principio. (Corresp, ) 

i 

PORTOGALIiO 
LISBONA 39 Settembre. 

Benché il Diario del Governo e gli altri gior­
nali ministeriali assicurino che i membri ilei gabi­
netto sono perfettamente d'accordo, l'opinione pub­
blica nulla jie crede ; e certameme essa ha ragione. 

Ecco ciò che si leggeva gli scorsi giorni nel­
r Observador giornale di Ooimbra. 

„ Sappiamo che il sig. Lopez Bianco mostrò 
ieri una lettera del conte di Thomar che P invita 
a prendere il dicastero delle finanze occupato in 
oggi dal sig. Avil». 

„ Il conte di Thomar, è andato a passare qual­
che gionìo nella sua tenuta di Huadrin­Paez. Al­
cuni suoi partigiani andarono a Oporto per iscan­
dagliurvi l* opinione relativamente alle elezioni mu­
nicipali , che devono tarsi nel mese di novembre , 
e che precederanno le elezioni generali per le Cfi­
mere, che si riuniranno nel mese di gennaio. Due 
dei giornali di Oporto si pronunciarono contro il 
ministero, il quale non è difeso che dal Diario e 
da due giornali sussidiati dal governo. 

„ La giunta di Oporto non dorme , e tutte le 
opinioni fecero sacrifì'cii per giungere alla formazio­
ne di un comitato che è incaricato di dirigere il 
movimento elettorale. Alla testa del comitato si tro­
vano Das Antas, Loulé, Aguilar, Julio Gomez , ecc. 
Il loro scopo palese è l'abbattere il ministero coi 
mezzi legali. ( Times. ) 

G R A N BRETAGNA 
LONDRA 9 Ottobre. 

Oggi il parlamento è stato prorogato d'ordine 
della Regina fino a martedì so novembre prossimo. 

"I Lord Ca 
Qaifyera ­arr aio ora leu, aiouni, mintui; .1 jConiyiî saCilfj 
erano lord Gottenbam , Jord. Qflnbjidlies^.il; cpiHO'jtJb 
GarlUte , M. Le fé v re , lord Ganiphel',:, L' .oscierfh 
della verga . nera.' si recò 'imniediataìmentje! d,ap(.?r 
l'apertura della seduta alla .Camera dei Qornuni por­
chinmarli alla sbarra della Camera dei Lordi,.PafopTi 
chi impiegati e messaggi de'Comuni si son prestiD;?) 
tati, il sig. Lefevre. avendo, dato lettura, della­Corri­; 
missione reale per la proroga ■ dèi Parlamento,., ila 
lord cancelliere cosi si espresse: „ Miloftll. e> Si­
gnori , per ordine di S.­JVL la .Regina , ­dichiaro vii. 
Parlamento prorogato fino al ao novembre prossimo^,,' 

■1; (Olobeì) 
-• : 

G E R i M A IV I A 
LIPSIA 4 Ottobre. 

Il numero de* forestieri che sono stati fritti pri­
gionieri nei combattere per la Costituzione dell' irn­
pero tedesco, approvata dall'ex­Parlamento di Fran­
coforte, è di 108, cioè: 4^ Svizzeri, a6 Franoes'i, 
J 6 Ungheresi, 4 Lombardi, 3 Piemontesi, 3 Po­
lacchi, 3 Inglesi, 1 Belga , 1 Olandese, 1 Dane­
s e , un Boemo, t Slovaco, 1 Croato ed 1 Ameri­
cano (degl'i Stati Uniti.) '(Débats.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA io Ottone. 

Ieri fu stabilito il modo di uniformare i vestiti 
degl'impiegati di Corte. Cappotti turchini con mo­
stre rosse, pantaloni turchini nei giorni di gala e 
grigi in altre occasioni; i segni distintivi a seconda 
della classificazione dei ranghi, cappello come finora 
con due coccarde, ^ 

— In una seduta tenuta ieri nel ministero di 
commercio fu trattato intorno alla costruzione d'unq 
linea telegrafica nell 'Ungheria, senza però che si 
giunga a una definitiva deliberazione./ (.F, T.) 

— In una seduta tenuta ier inel Mìtdstero di 
Commercio fu trattato intorno alla costruzione d'uni 
linea telegrafica nell 'Ungheria, senza pere? che si 
giunga a una definitiva deliberazione. r; 

— Secondo notizio ufficiali fu abbruciata a Her­
mannstadt fino a tutto settembre la somma dì 566*898 
franchi in cedole di Kossuth, oìoé: il a agosto 18,106 
franchi il 18 agosto 24 r ' 4 I 4 fr­ *' a 4 agosto 110,573 
e il a5 settembre 186,802 fr. (F. Tt ) 

L 

ALTRA DELIA M. 
Le vertenze della Turchia , che occuparono "i 

pubblicisti di tutta l 'Europa, e che diedero v;ta ai 
numerosi articoli virulenti deuli scrittori del Taml­

t 

21 , non sono, a quanto sappiamo, in uno stato mi­
naccioso quanto ce lo vorrebbero dipingere la ter­
vida immaginazione di molti. L' Austria per lo meno 
non deve porvi gran peso. X rispettiva trattati sono 
in parte espressi con poca chiarezza, e la Porta si 
basa in parte sulla precedenza relativa a Ypsillanti, 
il quale fu condotto coma prigioniero a Teresienstadt 
ad onta dei reclami fatti per parte della Turchia. 

(Moniteur.) 
ALTRA DEL 12. 

Nella strada ferrata da Lubiana a Trieste sarà 
preferita la linea del Carse a quella dell' Isonzo , 
perchè meno costosa e più vantaggiosa. ' 

( Corr. Just. U$. ) 
— Oggi verso le 7 antimeridiane furono appic­

cati il barone Sezenak, commissario del Comitato 
di Neutra sotto il Governo rivoluzionario, e Csanyi. 
Il primo mostrò molto coraggio e conlegno da uomo. 
Al secondo invece mancarono entrambi. 

La contessa Luig;a Battbyàny deve aver rice­
vuto dalle autorità militari l'ordine di abbandonare 
co'suoi figli l'Ungheria. ( Lloyd Ted. ) 
A f\AAJUmfUmAAAnAAAAAAAAAnf\AAAAAflAAAnflAfinnnAAAn_ 
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NECROLOGIA. 
Al doloro, che da più anni gravemente^ affliggo 

il clero romano por la troppo continuata ed imtnàlu­
ra perdita di uomini ecclesiastici, cui l'opinion pub­
blica da elevatezza d'ingegno, da eccellenza dî  sape­
re, da ogni virtù commendava, novella forza si è ag­
giunta, quando il di 14 del corrente Ottobre allo oro 

■ sei delta sera, ne fu lolle rottimo sacerdolo Gabrie­
' le Laureaui, canonico vaticano, prelato domestico di 

N. S. e primo custode della biblioteca vaticana. Quei 
che M conobbero, e furono, olirei nostri, quanti col­
tivatori di gravi studi, o di bolla letteratura visita­
rono Roma e la vaticana biblioteca, tameuleranno al 
certo la perdila di un uomo, che trovarou sempre 
pronto a giovar loro studi, sia col sapere che fu in 
lui assai profondo ed universale, sia colli ajuli che 
quella .doviziosissima biblioteca può somministrare. E 
da ben falla natura ebbe egli questo disio di comu­
nicare altrui sua dottrina; che, posto ad insegnar bel­
le lettere nel Collegio romano, dopo compiuti con as­
sai onore gli sludi nei Seminario romano» dove per 
merito fu alunno, e ordinato sacerdote, fin d'allora 
col suo bel metodo di esporre i Ialini scrittori colai 
brama di sapere eccitava ne' giovani allievi, che ben 
presto si videro ognor più rifiorire le lettere, e di 
quelle pur ringoniilirsi Ì severi studi delle scienze filo­
sofiche e teologiche: onde non solo l'amore attirò di 
quei giovani, ma assai ancor pregiato si fu ed acca­
rezzalo da quegli omìnenlissimi porporati, che in qud 
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tempo I* cura ebbero degli studi e del Seminario. 01­
tCe di che maestro a lui in ciò era pur stalo quel si 
cÉlcbrato Ignazio de'Rossi, miracolo di sapere, che, 
»corto il beli' animo del Laureani, e !'attitudine ad 
apprendere, gli pose affetto particolare, e godeva mo­
strargli le più recondite dottrine , ricevendone in con­
iraèambio un* amorosa assistenza da non diminuire 
giammai anche allor che il De'Rossi, logoro dalle fa­
tiche del troppo speculare, sembrava in talune sue azio­
ni ritornato air infanzia: e morto ancor glie ne alle» 
sto in puhlico la riconoscenza con una elegantissima 
orazione latina, che da lui recitala nelle esequie fatto 
a quel grand uomo dal seminario romano nella chie­
sa di s. Apollinare, e degna della slampa, serbasi ma­
noscritta presso de'suoi amici. Dall1 officio dMnse­
gnare trasportalo alfine dopo moltissimi anni alla bi­
blioteca valieana in qualità di secondo custode, per 
scelta del «sommo ponlefice Gregorio XVL di s. m. 
pose ogni studio perchè quella ricchissima miniera dì 
sapere fosso aperta a chi ne desiderasse ; e si pensò 
ancora aggiunger!^ novello splendore f siccome di poi 
ampiamente esegui, quando dallo slesso pontefice pro­
mosso,a primo custode, in acconci armari , e con as­
sai fine gusto ed intelligenza , raccolse rarissimi di­
pinti dì sacro argomento de1 tempi innanzi e dopo 
Gioito, che forse avrebbe poi illustrali con grande 
utilità delle ar t i , nelle quali sentiva molto avanlì. 
Migliorò ancora , ed accrebbe il medagliere, gìà Unto 
derubato nello Irisle vicende onde fu afflitto il no­
stro paese nel fin del passato e nel principio del pre­
sento secolo ; che tal perizia pur s'ebbe in tali slu­
di e prontezza, massime in riconoscere le contraffa­
tiom , da maravigliarne i più dotti suoi colleghi 
nella si celebrala romana accademia d'Archeologia. 
La preservò colla fama del nome suo e colla presenza 
dalle novelle offese, e dai danni non men gravi che 
le sovrastavano per loro che non ha guari delle cose pub­
bliche si impadronirono. Fallo in fine nel 1844 canoni­
Co valicano, benché privilegiato che potesse non inter­
venire alle funzioni sagre di quella basilica, quando era 
«tocessaria la sua presenza nella biblioleca , vernagli 
ìfatto quasi sempre d* intervenirvi, che assai fu gelo­
so d'ogni *ùo dovere, e assai pur divolo nell'apo­
stolo s. Pietro, cui soleva chiamare col dolce nome 
di padre ; siccome altresì ben spesso vedevasi ivi ge­
nuflesso all'aliar della Vergine nella principal sua cap­
pella gregoriana , che sin dalla più tenera eia a lei 
ebbe sempre tenera e special divozione: e degno è 
pur d' essere ricordato come, insegnando ret'orica nel 
pontificio seminario romano a s. Apollinare, ogni sera 
per più anni fu solito iusiem col popolo recitare te 
litanie laurelane innanzi alla imagin di lei , che cele­
bre per antico cullo si venera in quel portico, go­
dendo piacevolmenle intilolarsene cappellano onorario. 

Che direni poi del modo da lui lenulo neU'offi­
ciò importantissimo che per lauti anni.sostenne di cu­
«lodò generale* dell'accademia degli Arcadi? Certo a 
lui si deve, checché ne dicano i deiratlori d'ogni 
utile istituzione , che lo spirilo in essa siasi serbalo 
de­suoi fondatori, poiché tra per la dottrina e per 
V autorità sua, non permise mai là giungessero le mal­
vagie orti che 1' infelicità produssero de1 nostri lem­
pi: e frutto ancor fu delle sue cure la restaurazione 
del bosco parrasio alle falde del Gìanicolo, nell'an­
no "1839 sì vagamente eseguila. Né così falle conti­
nue occupazioni gli impedivano che di quando in 
quando non scrivesse su molti argomenti in prosa od 
in verso. Molti elegantissimi suoi componimenti van 
per te mani degli studiosi ; molli ne hanno le raccolte 
d' Arcadia , fra' quali primeggiano quo' suoi carissimi 
scnarìi scritti nella più pura lingua latina, che inva­
no altri presumerà d'agguagliare; ed innumerabili 
sono lo iscrizioni latine, che improntate del secolo 
d' Augusto ne rivelano la squisitezza del seulire : e 
quesle fallo non solo ad istanza di eccelsi personag­
gi od amici , ma anche di semplici scarpellini , che 

sapendolo dotto e'gentile seìùcliamentc gliene doman­
davano, quando raltru'i imperizia ordinava loro e com­
porre e intagliare alcuna iscrizione. E qui partico­
iarmeute ricordar si vuole che, slimator giusto delle 
fatiche del Morcellì, lodavalo ai giovani, ma non vo­
leva che delle iscrizioni di lui formassero te loro, 
vizio asjsai comune a'dì nostri , e assai raccomanda­
va lo studio delle lapidi de1 buoni tempi, sulle quali 
erasi egli formato quel bello stile che gli fece cotan­
to onore. Cosi seguendo il suo bell'animo in lutti gli 
siali della vita fu sempre egualmente buono con tul­
li : richiesto da più insignì accademie a socio, non re­
se loro men d* onore che ne ricevelte: protesse ogni 
bello studio, incoraggiò chi'I valeva, consigliò fe­
delmente, coltivò le amicìzie, comunicò altrui il suo 
sapere, fu caro a'grandi ed a'piccoli. 

II mostrò il defunto ponlefice, che assai l'onorò 
in tutta la vita, siccome si ò dòtto: il mostrò pari­
menti il regnante PIO IX che assai gelosi ed impor­
tami incarichi gli affidò, ben promettendosi di­sua 
civile sapienza, e già membro del collegio filologico 
10 scelse per la commisisione istiluila al riordinamen­
to della pubblica istruzione : Io mostra il lutto che 
in tutii ha diffuso la notizia di suo passaggio. Così 
fosse piaciuto a Dio ascoltare i voti che, iusiem colla 
addolorata famiglia sua, innalzavausì per vita sì cara! 
Sfidato da'medici potè l'arte salutare del padre, af­
forzata d'amorosa assistenza, nella prima gioventù 
sotlrarlo a morte: sessagenario e spossalo da aulica 
indisposìz'one di stomaco, iunasprita ne'scorsi mesi 
dall' orribile aspello delle miserie ammassate sulla in­
felice patria nostra, dal coneulcamento di ogni dirillo, 
del pontefice, della religione; a nulla gli valse la slessa 
arte, e la cura alTeltuosa dell'amantissimo fratello fian­
cheggialo da altri medici valenlìssimi, a nulla l'in­
defessa solleciludine delie dolentissime sorelle, sempre 
compagno della vita sua, che imperversando maggior­
inenie il morbo, e chiusagli ogni via al nutrìmcnlo, 
munito, a sua richiesta, de' sacramenti onde s. Chiesa 
afforza i suoi figli al periglioso momento della morie, 
chiuse trauquillamenie gli occhi alla luce di questo 
mondo, per riaprirli, siccome lulta la vita ne impone 
sperare, al sol di giustizia nella pace eterna dei giusti. 

Tale sì fu la forma, tale il line di una vita, che 
quanto conforto e speranza di maggior bene durando 
ne porgeva, allretlanto nel eessure fu lagrìmevole alla 
patria, ai parenti, agli amiti,e non senza dispiacere 
anche a loro che appena il nome ne aveano udito. 
11 suo cadavere, dopo i soliti ouorit a luì resi nella 
chiesa parrocchiale, nella sera del 10 fu trasferito alla 
patriarcale basilica dì s. Pietro, e deposto nel sepol­
cro canonicale fra il pianto de'mesti colleglli, cui so 
iovidiosa morte potò togliere cotanto uomo, non po­
trà mai toglier la gloria che al loro numero sia ap­
partenuto, nò sopprimere i luminosi esempi di ogni 
virtù che fra loro diffuse, mai spegnere il desiderio 
della sua dolcissima conversazione, nella quale non 
sapresti se fosse più da ammirare la vastità della dot­
trina, o Turbanità delle maniere, sempre conveniente 
al sacerdole, in cui lutlo prender deve, sua forma 
dall'altezza e dignità del ministero. 

Nacque Gabriele Laureani a' 14 di Seltembre del 
1788, di Francesco Antonio, Medico assai onoralo, 
ricco di ogni virtù , e di Rosa Antonini donna piis­
sima , e nella Valieana Basilica il di seguente fu la­
vato della colpa d'origine, quasi direi acciocché ivi 
rinascesse alla graziti,, dove , dòpo aver servito al 
Principe degli Apostoli , si riposasse per risorgere alta 
vita, che non avrà termine: morì d'anni 61 e un 
mese; e lai morie a giunta avvenne delle lante pub­
bliche calamità sofferte in quest'anno infelicissimo. 
Fu di corpo, chi il volesse sapere, piuttosto gran­
de ; faccia grave insieme e piacevole: buono subito 
1' avresti detto , desideratane l'amicizia. Certo non fu 
(al vita lunga al bene della palria , alla gloria del 
Clero Romano , «Ha pubblica istruzione, al deside­

rio degli amici ; per lui sì lunghissima , perché i veri 
beni conseguì che lutti si stanno nella virtù ,'ollre gli 
onori, di che due Sommi Pontefici radoruarona, 

Tutta volta a noi , alla scousoLtta famiglia ne 
sovrabbonda il dolore , che più noi vedremo , non 
l 'udiremo; e pur sempre ii ricercheremo dove più 
godevamo di sua presenza , dove no piolteva u parlu 
senza invidia di quel tanto che senza (inzinne avea 
appreso , dove per santi esempli alla virtù ne accen­
deva. Ma in ciò egli eterno vivrà , che le opere sue 
e i pregi dell' animo narrati e conti agli avvenire , 
dureranno nella memoria degli nomini, tinche la virtù 
e la dottrina saranno avute nella stima che Inr sì con­
viene. E tu, dolcissimo macslro ed amico , riposali in 
pace , e se tanto me ancora amasti in vita , accogli 
con quel tuo caro sorriso queste poche cose, che in 
tua commendazione, a conforto del luo dolentissimo 
fratelli), delle povere lue sorelle, mi permise a stento 
e fra '1 pianto scrivere ii dolor che mi opprime , sen­
za altri documenti cho la memoria dello tue azioni a 
me baslanlemcnic note . ma ora forse non ben ricoiv 
date, per ramicizia di che già lungo tempo mi ono­
rasti. 

F K U C K GlANNEIXt 
fìcnef. Vaticano , Camcrier d' onore di N. S­

ARRIVI 
lUL GIOHXO US AC GIOUNO (7 OTTOBKK. 

Ànstie Àtfreilor di Londra 9 Troprielario ? da Firunae. 
Adami 1). Carlo, di Modena, Suemiolc, da Ma^a, 
fltiiu Carlo, dì Svizzera, Negoziante?, da Sviiieiè. 
Rurgr; Giuseppe, di Svil irà , Studonlu, da Smiera. 
pohan i di Londra •, Proprietario , da Parigi, * 
liuekinghmn C. , dì America , da Firenze. 
Rara Francesco, del Jtulgio , Artista, dn Bruxelles, 
Rowdoin , di Londra , Projirielario ? da Londra. 
Cauniang Carfo , dot Belgio, Artista , da tìenovn. 
Cussas&jas 0. Dionisio, di Spugni, Missionario, da Suiirair, 
Clementi Alessandro, di America, Cnmnle, da Torino. 
Curlis Giorgio, di Amerien . Proprietario, da Torino. 
Da Castello Fra Àgnb. , di Sardegna, Religioso, da Genova­
Di S* Mìclieltì P. Angelo ? di Sardegna ? fleligioso? da tìuuuvH, 
Demoulin Serafino ­, dot litigio, ArlUtn , da Uruxelleti* 
Ditm* David ­ di AJoden;» , »goziflnh*, da FJren^e, 
Dagley Ginenmn . di Londra , Gentiluomo, da Fìrenzu. 
FaJjru Adolfo, di Francia, ìSegotimììv, tto Ci ri la vecchi». 
Freymann Fedw ieo , di Russia , Domeitico , da Livorno. 
(ìarnsef Mie ho le , di Sardegna , Impiegalo, da Genova, 
Garabet D< Timoteo, di Turchia; Missionario? da Costantinopoli. 
Giann;iHa*io Antonio, di­Gaeta, Legale, da Terracini. 
Gallanti Giovanni* di Francia, Negoziante, da Genova. 
Hamilton G. , di Londra, Nobile, da Lucca, 
Hammond G. , di Londra * Studente , da Marsiglio. 
Hamilton F. , dì Londra, Proprietario 5 da Firenze. 
Hussey P­ L , di Londra, Proprietario* da Firenze, 
Knoop Augusto, di Russia, Proprietario, da Firenzo. 
Lenge Pietro, dai Belgio, Arlisla , da Bruxelies, 
Lombard , di Londra , Proprieiario , da InghilterrA. 
Linikin Eugenio, del Jlelgio , Artista, da Urnxollos. 
Mercier Giovanni, di Svizzera, Prnprifitario , da Svizzera. 
Peabody Giuseppe ^ di America, Proprietario, da Parigi, 
Perry Pietro, di Svizaem , Mercante, da Firenze. 
Ruggle G. T , di Svizzera, Sludenus, da Svizzera. 
Shaw Quinzio, di America, Proprietario ­, da Torino. 
Sevt!si Enrico, di .Milano, Agente, da Milano. 
Scharpe Pietro, di Francia, da Parigi. 
Sicbel­Giovanni , di Londra, Proprietario, da Genova. 
Sbarpless, di America, Proprietario, da Parigi. 
Zullig Giorgio, di Svizzera , Studente, da Svizzera. 

P A R T E N Z E 
­ ■ 

DAL GIORNO 16 AL GIORNO 17 OTTOBftB, 
Roule A. , di Franria, Proprietario, pcr Napoli. 
Caston A., d' Inghilterra, per Napoli. 
Do Silvestri P., di Ruviern, Uditore, per Napoli. 
Dolce F,, d'Inghilterra, per Napoli. 
De Uayneval, di Francia, Conica, per Napoli, 
De Alktovriag; V"> di Priusia', per Napoli. 
Duran G., di Francia, Proprietario, per Napoli, 
De Valasco I>. Filippo, di Genova, Religioso, per Napoli 
Ferreri Eraclio, di Torino, Prete, per Napoli. 
Gabrielli D. Placido, di Koma,a Principe, per Siena» 
Malaspina F., di Russia, ex­Capitmio , per Civitaveoehìa. 
Skorzerosky S. , di Prussia, per Napoli­
Thompson G., d'Iniihillerra, per Napoli, 
Wbtle .Maria, d'Inghilterra, Dama, per Napoli., 

B O R S A DI ROMA 
DUI DÌ 19 OTTOBRS 1849. 

Napoli . . . , 04 — 
Livorno . . (9 ­ ­
Firenze , . . , , (8 — 
Venezia , ■ t5 85 
Afilano ' ■ ■ - , . , , . 17 10 
Ancona - , , . 99 60 
Bologna 99 70 
Genova . , 2 M 0 
Londra . . . . f , . ; . . , 554 — 
Parigi , , , . . , . 21 35 
Marsiglia 2i 35 
Lione 2f 35 
Augusta . . , , ,' , . 5<1 — 
Vienna ' ' * ' ' • ' ' ' ' — — 

AZIONI DELI­A fiOCIKTA* DI ASSICmiAZIQNl 
coi dividendo ed interessi dal primo gennajo 

Di garanzia di , , . Se­ 408 25 Se, f3( 50 
Effettiva di Se. 500 — Se. 5i5 — 

FONDI PUBBLICI 
Consolidato JRomano al 5 per cento godimento 

dui secondo semestre 1849. . "■ Se, 99 — 

tarlo al detto proprietario del Dono Francesco Ber­
toldi nel di lui domicilio in piazza della Conso­
lazioni; noni­ 57 , entro il termine di giorni dieci, 
dalla data della presente dilfìdazioue , scorso it 
quale si dichiara il detto Dono annulliilo presso 
chiunque pòssa esistere, hi fedu ec. Itpma li 20 
Ottobre i§49. 

r I 

Vincenzo Caslrucci Notaro in flowia 
di commissione di detto Jiertoldi, 

' tftn yyflti 

pnrleuenU alla suiTiferìU credila, in casa, nella 
(jutile cessò ili viveri) il dulto Hruni , [losla via 
del Rabuino n. ftS. 

' Homa 20 Oliobrc ISifl. 
Camillo Diamìlla Nat. e Cane, del Vie. 

A V V I S I 

'Rimane tI(fflda(o dal stg. Francesco Bertolili, 
chiunque polessff avere ritrovato mi Bono dal Ber­
lotdi smarrito, fallo dal sig. (Jabriple Persiani a 
favore del suddello. sig. Bertoldi par la somma di 
«nidi 25, sotto la da|t! 24 Agosto t847 , a ripor­

ANNUNZI GIUDIZIARI 
r 

Mercoledì 24 corrente Oltohrc , alle oro 8 e 
mezza antimeridiane, nella casa e vigna del fu An­
tonio Lojali posta fuori di Porta Cavalteggieri al 
Monte del Pidocchio ove it medesimo morì il gior­
no 2 corr, , avrà principio per gli atti deli' infra­
scritto Notaro V Inventario dei beni ereditar] del 
dotto defunto ad istanza dei sigg, Agostino o Tom­
maso Lojali unici fratelli ed eredi ab intestalo. Si 
deduce a notizia dei creditori incerti ed assenti 
della eredità ad intervenirvi su lo crederanno di 
loro interesse, 

Uoma li 19 Ottobre 1849. 
G. Bizzoni Not 

Ad istanza della signora Palma Vagni, Vedova 
ed erede testamentaria della bo. me. Giuseppe Bril­
lìi , si deduco a pubblica notizia per norma di 
tutti quelli uhe possono avere interesse nell' ere­
dità di detto defunto a termini di legge e per tut­
ti gif effeU' di ragione , che Murcotadì 24 del 
corrente mese alle ore 9 antimeridiane , si darà 
principio all'Inventario legate di UUti'ì beni ap­

Ad istanza dell'lllmo sig, Ànlofjio Paguoncelli 
Curatore deputato al minore sig* QUavìo Poggi, in 
virtù di Sentenza del Tribunale CivMe di Homa pri­
mo turno del giurno S Ottobre 1847 , i! giorno 3 
Novembre prossimo alle ore IO antim nelF ofHcio 
pubblico dolla Deposileria Urbana avrà luogo la 
vendita giudiziale dogi' infradicendi fondi stimati 
dal Perito Luigi Casini ? come dalla sua perizia esi­
stente in atti , alla quale ec. 

Terreno nel Territorio di Montero>i contrada 
Valle di S. Maria , ili 2 rnbbb, 2 quane, 1 quart , 
se. 4/9 84. *­ Dotto contrada ii Popolare, di / nib­
bio ed 1 quart. stimalo se. 262 58, ­ Dello la 
Fontana , di 1 nibbio, una quarta, 3 scorzi, 
3 quart. slimalo se. 378 90. » Detto la Cascina , 
di i rubbio, una quarta, stimalo s5, 285 25. ­
petto la Torre , di tav* 13, canne q. 234 , slimato 
se, 230 49. ­ Dello it Lago, di 3 quarte, 2 scorsi, 
stimato se, 186 32, ­ Detto il Lago, di quarta I, 
scorzo 1 ^ slfmalo so* 49 50, ­ Detto nel Territorio 
di Trevignano , contrada le Piane, di lav, 94 e 
canne q. 73t. ­ Dello nel Territorio di Nepi , la 
Passarelbi di rub. J l , quarte 2 , scorzi 2 , stimalo 
se. 960 08. ­ Casa in Monterosi contrada la Torre, 
composta di piano terreno, e piano superiore, sli­
mala se. 486. ­ Della con orlo contrada la Torre, 
composta di due fabbricati, uno dei quali è coni­
posto drun piano terreno, o piano superiore: l'al­
tro di un piano terreno e due piani superiori, sii­

mala se. M00 04. ­ Detta contrada la Torre, com­
posta di pianterreno, siimela so. 158 40. ­ Detti 
contraila la Torre , compofila di un piano superiore, 
stimata ^c. 166 50. ­ Unii Cascina contrada il Borgo 
Itomnno, slimata AC. 43 02. ­ Casa delta conlnuU 
composla di due ambienti , stimala se. 324, ­ Fab­
bricato in contrada S< Maria, composto di tinello^ 
grolla, rollile a granaio, stimato sft. ­105 , confi­
nanli Bingi, Torlo Matani, ia pubblica strada, 
Scodella, palazzo Ahbaziale, t boni dell» Cappel­
lani/i dei SS. Profctlori , ed'i fraielli Parli. Per­
ciò s1 inserisce a forma del §. 1314 del vig, fteg. 

Luigi Salinari Curs. 

MERCATO DI GIOVEDÌ 18 E VENERDÌ IS» 
Della corrente settimana* 

VESTIAMG CONDOTTO AI­ MBItCATO 
Buoi, Vacche e Vitelle campareeee. N. 553 
Vitetlo * — 
Castrati . . , » * . » . * . * . ■ . . . . f ~"

—
^ 

AinOIA DBt *1*Ilti/ZI DELLE CAHNI 
UtiSUNTA DALLE A53EGMS 

UAIE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla o di erba ogni i0 ììb, baj> Ù5 
bulli a peso Ì . , , » 59 
Vàcchu * 53 r­

Vitello camparuociu . < , * ^0 
v* a strati « , , « . ■ ■ » . . » ■ , . i i » * ■ **•' 

Dal Cflmpo Boario il 19 Ollobrp 1849. 
r/ incaricato della Commiss­­ Munidpalc 

CAMILLO PIEIRACCIM­
* ~ » 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALV1UCC1 IN PIAZZA DE*SS. XII. APOSTOLI. 


